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CLIO

Questa è la storia di avvenimenti umani che, col tempo, non devono dis-
solversi nella dimenticanza. È la storia di imprese grandi e meravigliose, 
compiute tanto dai Greci quanto dai Persiani, ed è la storia di come gli uni 
e gli altri vennero in guerra tra loro. 

Il primo a cadere tra Oriente e Occidente fu :1 la guerra di Troia 
segnò la distruzione del regno e di Priamo per mano degli Ellenici, e da 
allora i Persiani considerarono la terra oltre il Mar Egeo come loro nemica.

Poi, fu il tempo in cui i Greci furono tutti liberi, ma Creso, di stirpe 
lidia, fu il primo a farsi versare tributi dalle popolazioni di Ioni, Eoli e 
Dori, che dall’Ellade si erano stabiliti in Asia. Volle assalire costoro, 
accusandoli di colpe assai gravi lì dove poteva trovarne e facendo valere 
la furbizia, o pretesti di poco conto, contro quelli che non avrebbe potuto 
incolpare. 

Ma dopo averli assoggettati, Creso dovette distrarre la sua attenzione 

era stato abbattuto da quel Ciro che sarebbe stato detto il Grande, il quale 
stava ampliando la potenza dei Persiani. Per quel motivo, e per quello 
soltanto, decise di combatterlo. 

Venuti violentemente allo scontro, nessuno dei contendenti poté dire di 
aver vinto, e ripresa la via per Sardi, Creso chiamò in aiuto Egiziani e 

1. In greco antico , è la città di Troia, in Asia Minore.
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Babilonesi, oltre che gli Spartani. Con questi aveva avuto modo di 
stringere amicizia grazie ai rapporti instaurati con Anassandrida, padre 
di Leonida, cui aveva raccontato gli usi e i costumi, ma soprattutto le am-
bizioni, dei popoli della Persia. 

Tutti gli alleati, consapevoli della minaccia che da Oriente incombeva 
sul loro futuro, avrebbero appoggiato Creso, badando ai propri interessi 
più che a quelli della Lidia, ma dovettero desistere dall’iniziare la guerra 
quando seppero che Ciro, agendo d’istinto e prendendo l’iniziativa, aveva 
cinto d’assedio e conquistato Sardi, facendo di Creso un suo prigioniero. 

Giocando col destino di quegli uomini, gli Dèi fecero di Ciro e Creso 

consigliere, così che Creso, coi suoi occhi, vide Ciro guadagnare i titoli che la 
Storia gli diede: Re di Ki En Gir e di Akkad, degli Assiri, dei Medi e dei 
Persiani, Imperatore d’Asia e conquistatore di Babilonia, Grande Shāh 
di tutte le genti. Ma allo Shāh i Celesti vollero fare un regalo assai più 
grande, più grande delle conquiste, donandogli un sogno che gli mostrasse il 

volo con un paio d’ali maestose: se con una di esse ombreggiava l’Asia, con 

che la tanto agognata monarchia universale, evidentemente, non avrebbe 
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1. Critallo (Cappadocia): primo punto di raccolta delle truppe di Serse. Da qui, l’armata persiana 

Colosso (città della Frigia).

l’Atorneo e raggiunge la città di Carene.

5. Aggirato il golfo di Melòs, i Persiani passano accanto a Eno e giungono a Dorisco.

-
giungono Acanto.

-
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Critallo
Capadoccia

Sardi

Eno

Acanto

Tessaglia

Termopili Capo Artemisio

Atene

Frigia

Invasione dell’Attica da parte del Gran Re Serse e del suo generale Mardonio 

(480 a.C.)
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POLIMNIA
ALPHA

(A)

-

grande di sempre. 
Shāh della 

dinastia achemenide, il generale Mardonio conduce le armate 
-

consigliere del Gran Re. 

molti si lasciano corrompere o comprare, e in pochi riescono a 

-

Guerra Persiana, la Storia risponde aggiungendo a quei trecento 

tutti con una sola parola: eroi.
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INDICE DEI PROTAGONISTI in ordine di apparizione

Serse 1

Demarato 2

Mardonio 3

Eveneto 4

Siagro, messaggero di Sparta5

Leonida 6

Gelone 7

Cleomene, re di Sparta8

Gorgò 9

Aristagora 10

Alfeo e Marone 11

Megistia 12

Dienece, guerriero spartano13

Storie di 
Erodoto. In questo caso, VII-IX.
2. V-VIII
3. VI-IX
4. VII
5. VII
6. V; VII-IX
7. VII
8. III; V-VII
9. V; VII
10. V-VII
11. VII
12. VII
13. VII
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1. DEMÒS

-

Poi con un sorriso urlò: 

tirar sassi. 
Si mise dopo a scrutare le stelle, sedendosi accanto al suo 

muso. 

magari conta chi conta le stelle, no?” gli chiese. “Ma certo che 

non passeranno tutto il tempo sull’Olimpo! Io non ci starei 
-
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mente, ma ogni rumore fu soffocato nel crescere di un rom-
-

mondo, decisa dai Celesti per distruggere ogni cosa. Volse il 
-

un urlo, a cui ne seguirono altri.

Bruscamente l’esercito sospese l’incedere e anche il cane si 

perfezione: 
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“Non saluti il tuo re?” chiese.
Il pastore esitò: 

“Il tuo re.”

“Come ti chiami?”
“Demòs.”
“E cosa fai qui, Demòs?”

Dario.”  

“Non hai nulla da dire?”

“No.”
“Forse tutti quelli sul mio cammino saranno come te: di 

spalle per tornare al suo carro.

Grecia.

punirci?”
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2. DEMARATO

-
-

do. Per apprezzare la grandezza dell’esercito persiano, due occhi 
-

-

-
-

gio d’opporsi, ma se m’ingannassi nel giudicarli e, incoscienti, 

marcia, dalla Cappadocia sino a Celene, in Frigia, alle sorgenti 
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attentamente quanto riferito da Mardonio, carichi dello stesso 

prima, quando a far guerra alla Grecia era stato Dario e le cose 

glissò sull’argomento: 

Contiamo di realizzarlo prima dell’estate, passando in Tracia da 
-

1

-

“Come chiedete.”
“Xerdaxes, cosa riferisci?”
“Il percorso migliore, da indicare al resto delle nostre truppe 

-
sando Atorneo. Basterà proseguire passando accanto ad Antan-

“Ottimo,” si limitò a commentare Serse. “Nient’altro?”
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I soldati ridacchiarono.  
“Non essere tanto sicuro della loro sincerità,” lo interruppe 

cui presero Troia.”

Tutti tornarono seri.
“Cosa dicono i miei ammiragli?” lo Shāh1 -

2 su 

-

-

-
ghe3

-
-

-

2. Pare che gli antichi Shāh della Persia sedessero su un trono dorato, come riportato anche 
nell’opera dello storico Ateneo.

-
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“Con la terra occupata e noi pronti a prendere l’Artemisio, 

-
lenzioso sino a quel momento.

quello prontamente.
“Mardonio?”

-
-

-

-
noscente da coprire d’oro l’intera Cartagine.”

persiano pronto a farsi carico dell’onore e degli oneri di quella 
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-

io lo sto facendo. Colpire la Sicilia è colpire la Grecia. Siracusa 

Chinando il capo per ossequiare, i comandanti e gli ammi-

“Mandate a cercare il mio consigliere. Voglio mi raggiunga 

-

“Tra non molto sarai a casa, amico mio. Non mi pare che le 
distanze ci separino troppo da Sparta.”

-

“Fossi in te, mi rilasserei. Se ognuno dei Greci prendesse 
una spada o una lancia, se tutti loro – e parlo di donne uomini 

-
cidessero di mettermi contro ogni guerriero d’Occidente, resi-

Shāh
dica allora?”

“Di’ cosa credi, Demarato.”  
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“Hai ascoltato quanto hanno riferito?”
“Affatto, ma posso immaginare,” aggiunse lo Spartano con 

menzogne.”

“Non chiedo di meglio.”
-
-

mosso da tuo padre Dario. E credo che mai, prima di te, una 
-

“Supponi non lo sia?”

piegheranno, una città non lo farà.”

“Molto, amico mio!”
“Me ne compiaccio.”

-

“Dimentichi che mi hanno umiliato. Dimentichi come il solo 

esiliato. Se stessi esaltando gratuitamente lo spirito di Sparta, 
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-

“Nel cuore di ognuno di loro c’è qualcosa che le tue spade 
non sapranno intimorire. Siano cento o uno soltanto, essi ti da-

-
ranno da morti.

-

-

takuk1 -

propria coppa e in un’altra che porse al consigliere. 

sarà gusto alcuno a conquistarne la terra.”
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3. MARDONIO

fatto senza dare ad altri la soddisfazione di sentirli urlare. 

-
to attendere, per sentire ancora profumo di Grecia. Non l’ho 

-

-
pò di recuperarli? Quale dignità per loro?” Mardonio gridò al 

1 contro di me in Macedo-

“E ancor prima di capire cosa stesse accadendo, un quarto 
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-
que! Quei Div1

-

fallito, esonerato dall’incarico da Re Dario in persona. Eppure, 
nostro Padre Ahura Mazdā2 -

ridarmi il ruolo di Gran Generale.”

Shāh -

-

spalle, arrestandogli l’arma nell’atto di colpire. Voltandosi, Mar-

-
-

1. Parola persiana per intendere “demoni”.
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tata per i nostri ospiti.” 
Il generale posò l’arma chinando il capo: 

-

Shāh per questi porci.”  

“Quando saranno in condizioni di mangiare, si rifocilleranno al 

comunque messi a morte.”  

spiarci e ci spieranno. Sarò io stesso a condurli per l’accampa-
mento, gli mostrerò le nostre armi e di cosa sono capaci i nostri 

-

fronteggiare. Io voglio
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aspetto si arrendano incondizionatamente.

-

Rimasto in silenzio, Mardonio si costrinse a un sorriso, lo stesso 
-

-

Cielo.
Prese a sciogliere le corde ai suoi prigionieri ma continuò a 


